
 

PROGRAMMA 



Carissimi Concittadini,  
il gruppo “Progetto Comune” si propone a Voi come alternativa di governo per il nostro amato 
comune, troppe volte vittima di scelte errate e poco ponderate da quanti, finora, sono stati 
delegati a gestire il nostro territorio. Il nostro sguardo è rivolto al FUTURO, con la 
consapevolezza che solo un’amministrazione capace, coesa, determinate, composta da persone 
perbene, volenterose e dedite al progetto sia in grado di rilanciare lo sviluppo del nostro 
territorio. 
Siamo fermamente convinti che possiamo farcela con il contributo di tutti Voi, indispensabile per 
dare forza a questa nuova unione di uomini e idee.  
Siamo una squadra vera, che vuole mettersi al servizio della comunità. Condividiamo quale 
obiettivo comune il bene collettivo della nostra cittadinanza, unico principio ispiratore del nostro 
operato. Riteniamo che l’interesse dei cittadini dev’essere l’unico e il solo interesse perseguibile 
per una buona amministrazione. 
Crediamo che questo possa avvenire solo attraverso un profondo rinnovamento di 
uomini/donne, metodi ed idée politiche. Una nuova visione unitaria del nostro territorio 
comunale è fondamentale: dal punto di vista economico e sociale. 
La necessità che si apra un nuovo ciclo politico e partecipativo è sotto gli occhi di tutti. 
Sentiamo il bisogno di far nascere qualcosa di nuovo; qualcosa di nuovo che concepisca il 
territorio in maniere organica e che lo amministri secondo questi principi così che ogni zona, 
ogni angolo, strada, ogni via, ogni contrada, ogni casa, ogni palazzo, ogni cittadino sia tutelato, 
privilegiato e valorizzato nelle sue peculiarità ed assistito nelle sue debolezze. 
 
CHI SIAMO? 
Siamo un gruppo di cittadini che ha intenzione di mettersi a disposizione della comunità, 
offrendo il proprio tempo, le proprie competenze e la propria determinazione per il 
raggiungimento del benessere collettivo, affinchè San Marco Argentano possa finalmente 
tornare a rivivere NUOVO SPLENDORE CIVICO, sociale, economico, culturale ed istituzionale. 
Persone giovani e professionisti, cittadini inseriti in ogni contesto sociale, uomini e donne con 
spiccato senso delle istituzioni, che unendosi attorno alla figura del cadidato sindaco, Antonio 
Lanzillotta, vogliono poter avere la possibilità di contribuire attivamente allo sviluppo del nostro 
territorio senza fare inutili e irrealizzabili promesse, senza flebili illusioni, ma mettendo a 
disposizione loro stessi per il bene comune. 
Ciò che si propone non vuole essere l'ennesimo elenco dei desideri, ne tantomeno una lista di 
promesse già troppe volte disattese. Proponiamo, bensì, alla collettività alcune idee, principi o 
obiettivi utili per tracciare in modo più netto i contorni di una visione futura della nostra 
comunità. 
 
COSA VOGLIAMO? 
Obiettivo prioritario è RILANCIARE LO SVILUPPO DELLA NOSTRA CITTADINA PER 
MIGLIORARE LA VIVIBILITÀ DEL TERRITORIO. Parola d'ordine del nostro impegno politico sarà, 
dunque, SVILUPPO. Sviluppo vuol dire innanzitutto creare le condizioni per nuove opportunità di 
lavoro per tutti affinché i nostri giovani non siano più costretti ad andare via alla ricerca di una 
vita migliore, si sentano non semplici comparse ma attori protagonisti della vita della comunità 
mettendo a disposizione le proprie capacità e le proprie conoscenze.  
Sviluppo vuol dire mettere in rete e valorizzare le nostre risorse per servizi sociali più efficienti, 
per nuove infrastrutture, per attività di promozione turistica e culturale nel nostro comune. 
Sviluppo vuol dire valorizzare le nostre risorse agro-alimentari che possono diventare volano per 
avviare nuove opportunità imprenditoriali rivolte non solo alla coltivazione, ma anche alla 
trasformazione e commercializzazione delle nostre prelibatezze. Sviluppo vuol dire vivere in un 
luogo più bello, sano e pulito. 
 
COME VOGLIAMO OPERARE? 
La nostra attività sarà ispirata da valori assoluti della buona amministrazione e farà perno su 
alcuni fondamentali principi: 
Partecipazione  democratica, perché i cittadini non devono e non possono essere coinvolti nella 
cosa pubblica solo ogni 5 anni ma vengano costantemente aggiornati sulle attività, i programmi 
ed i progetti che interessano la vita di tutti.  
Trasparenza con massima scrupolosità affinché ogni attività amministrativa venga svolta con 
legalità, chiarezza e limpidezza.  
Professionalità, ovvero assunzione di responsabilità pubbliche e ruoli istituzionali privilegiando il 
criterio della competenza e delle capacità. E' indispensabile che una buona macchina 
amministrativa si avvalga di professionisti competenti in ogni specifico ramo.  



Dedizione, ovvero voglia di mettersi a disposizione della comunità con impegno e perseveranza 
affinché il nostro operato politico possa essere trasformarsi per tanti cittadini in nuove 
opportunità nella risoluzione di problemi.  
Legalità e Rispetto delle Istituzioni, affinché ogni attività di rilevanza pubblica, sia amministrativa 
che di rappresentanza , venga svolta nel pieno rispetto delle norme e delle cariche pubbliche. 
È sulla base di queste premesse che, grazie al contributo attivo di Voi concittadini, vorremmo 
portare avanti la nostra idea di San Marco Argentano. 
 
Partecipazione..."Bene comune…in Comune" 
La nostra concezione di amministrazione non può prescindere dal coinvolgimento dei cittadini, 
cioè di tutti voi. Palazzo Santa Chiara avrà le porte sempre aperte per chi vorrà fare proposte e 
darci idee nuove da realizzare nell’ottica del bene comune. La parola d’ordine è partecipazione. 
Ci piace condividere con voi la nostra esperienza amministrativa, e i vostri suggerimenti ci 
saranno sempre utili. Non fatecene mancare. Condividete con chi amministra la responsabilità 
dello sviluppo. Siamo tutti nella stessa barca, remiamo nella stessa direzione. La trasparenza 
amministrativa passa attraverso la corretta e puntuale informazione sulle attività istituzionali ai 
cittadini. Intendiamo farlo attraverso incontri periodici con la cittadinanza in tutte le zone del 
comune. Saranno occasioni che consentiranno agli amministratori di rendere conto direttamente 
ai cittadini delle cose fatte e dei progetti futuri, e nel contempo i cittadini diventeranno parte 
attiva con le loro proposte. Si recupera così la concezione della polis greca, intesa come luogo in 
cui si attua la vera democrazia (= governo del popolo), ovvero un luogo e un tempo definiti per 
potere partecipare realmente all’amministrazione del proprio comune. 
 
CULTURA 
Trasformiamo in una vera risorsa il patrimonio storico, artistico e culturale di San Marco 
Argentano che merita di essere tutelato e valorizzato. 
Per favorire ciò, non basta solo riconoscere che la Torre Normanna, la Cripta, l’Abbazia della 
Matina ecc - con la loro millenaria storia - costituiscono un prezioso patrimonio e rappresentano 
scenari naturali per la promozione di iniziative culturali, ma occorre “imparare ad amare” la 
nostra storia, le nostre radici e le nostre tradizioni, spesso poco conosciute dalle nuove 
generazioni. 
Obiettivo del nostro “Progetto Comune” è quello di trasmettere a noi tutti cittadini la ricchezza e 
l’“autenticità” artistico-culturale di San Marco Argentano in modo da poter essere noi stessi 
comunicatori delle tradizioni, della storia e delle bellezze che ci circondano.  
E’ importante che la nostra cittadina ritorni a respirare un nuovo clima culturale in cui sia le 
attività di convegnistica che i dibattiti e gli incontri su ogni tipologia di argomento possano 
rappresentare un volano di sviluppo sociale e personale favorendo la sensibilità civica e 
culturale. In tale contesto, dunque, queste attività non sono da intendersi solo ed esclusivamente 
come attività funzionali all’accrescimento culturale, ma altresì rappresentano un metodo per 
aumentare le presenza e la partecipazione sul territorio facendo divenire questi elementi volani 
di sviluppo anche economico. 
Parimenti importante sarà porre attenzione alla formazione dei nostri giovani. Il mondo del 
lavoro richiede l’acquisizione di competenze sempre maggiori per migliorare le opportunità 
professionali. In quest’ottica vogliamo assumere un preciso impegno verso i giovani circa la 
volontà di creare sul territorio nuove opportunità formative in settori specifici della nostra 
tradizione e cultura valorizzando le esperienze professionali già presenti. 
  
AMBIENTE  
La nostra cittadina si distingue per l’enorme potenziale naturalistico e artistico. La protezione e 
rivalutazione delle aree verdi e la conservazione e valorizzazione degli spazi urbani sono principi 
cardini del PROGETTO che si propone. Immaginiamo un paese che adotti un sistema funzionale 
della raccolta dei rifiuti, differenziando e creando le condizioni affinchè anche questi possano 
diventare volano di sviluppo e risorsa locale; guardiamo ad una modernizzazione degli edifici 
pubblici e degli spazi urbani in cui sfruttare le possibilità date dalle tecnologie che utilizzano le 
fonti energetiche rinnovabili e immaginiamo ad un equilibrato ed efficiente utilizzo delle 
tecnologie e delle risorse facendo in modo che queste si possano, da un lato, sposare con le 
bellezze architettoniche e paesaggistiche del nostro territorio, dall’altro, possano creare dei 
vantaggi competitivi sia a livello di attrattiva turistica che di insediamento abitativo e lavorativo. 
Quindi una città più pulita, sana e verde. Una città più bella da far scoprire e conoscere a tutti. 
L’ambiente e il paesaggio, punti di forza del nostro territorio, debbono divenire soggetti 
principali di dibattiti ed azioni al fine sia di migliorare le condizioni dei residenti sia di rendere il 
tutto più interessante per quanti vorranno venire a scoprire le bellezze della nostra cittadina.   



Da questo punto di vista sia la promozione di iniziative ecologiche rivolte ai cittadini, agli 
studenti, alle famiglie, agli imprenditori e ai turisti sia il lancio di azioni utili alla riqualifica e 
valorizzazione di ogni spazio urbano divengono condizioni imprescindibili per aumentare la 
qualità della vita nel nostro territorio. 
 
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 
Oggigiorno è indispensabile che vi sia un filo diretto con le istituzioni sovra comunali. È sulla scia 
di questo pensiero che dobbiamo fare di San Marco Argentano una città europea. In quest’ottica 
uno dei canoni europei principali su cui si valuta la vivibilità di un territorio è l'efficienza e 
l'efficacia amministrativa, da intendersi quale metodologia di lavoro che valorizzi al massimo le 
risorse disponibili senza sprechi puntando in maniera diretta alla risoluzione di problematiche 
gravose per i cittadini. 
Vogliamo impegnarci innanzitutto ad affrontare in maniere diretta e risoluta alcuni problemi 
atavici del nostro territorio e della nostra comunità, quali: il problema dei servizi sanitari, quello 
della strada di collegamento con i paese arbresh limitrofi, la questione del PSC e dei terreni 
gravati da enfiteusi e livelli, lo spopolamento del centro storico.  
Nell'ottica di nuovi servizi amministrativi risulta enormemente utile potenziare i servizi comunali 
creando, riformando e ridisegnando la struttura della macchina burocratica. Abbiamo intenzione 
di istituire uno "Sportello Europa" che si occupi sia delle relazioni con le Istituzioni Europee che 
della comunicazione mettendo a disposizione della comunità e degli amministratoti notizie 
sempre aggiornate sulle opportunità di lavoro, di finanziamento e di formazione; altra proposta 
riguarda la nascita di uno sportello “Nuove Opportunità"  - che sorgerà grazie alla collaborazione 
gratuita di tanti professionisti i quali offriranno consulenza, assistenza e collaborazione per 
attività di formazione, ricerca lavoro e realizzazione di nuovi progetti imprenditoriali. Risulta, 
infine, prioritaria la costituzione dell'Ufficio del Difensore Civico; impegno serio, reale e concreto 
da realizzarsi nei primi sei mesi di amministrazione. Tale figura è da ritenersi fondamentale sia 
per garantire ad ognuno i proprio diritti sia per avvicinare i cittadini alle istituzioni.  
Un Comune aperto e trasparente, inoltre, rende accessibili i propri atti su internet e semplifica la 
vita dei cittadini. In questo senso, il sito internet istituzionale verrà potenziato con 
l’aggiornamento quotidiano di informazioni, moduli, decreti, delibere e tutto ciò che 
l’amministrazione produce. San Marco Argentano seguirà così i più efficienti Comuni italiani con 
la digitalizzazione progressiva degli atti. 
	
  
INFRASTRUTTURE 
L’ampio e articolato territorio del nostro Comune deve ricompattarsi, dotandosi di moderne 
infrastrutture materiali e non al fine di essere baricentro e riferimento propulsivo per l’intero 
comprensorio. Sentiamo la necessità di recuperare i ritardi accumulati negli anni e riteniamo 
indispensabile, dunque, un adeguamento dell’asse viario interno e un rafforzamento della rete 
stradale tra le aree comunali sia in termini di sicurezza che di efficienza, un miglioramento delle 
vie di collegamento con il comprensorio ed una riqualifica e sviluppo di un sistema di mobilità 
per e dall’esterno. 
Tra le proposte in materia di infrastrutture uno dei bisogni prioritari risiede nell’offrire al 
territorio gli innovativi ed ormai indispensabili servizi di media-comunicazione quali: una rete wi-
fi gratuita, sale multimediali e sale per eventi e convegnistica. Inoltre è doveroso l’impegno a 
favore sia degli studenti che degli operatori scolatici per far si che questi operino in strutture 
rafforzate ed adeguate sia in termini di accessibilità, che di sicurezza e salubrità, nonché in 
termini di possibilità di apprendimento e sviluppo delle capacità attraverso il costante 
miglioramento del parco tecnologico degli istituti. Altro impegno è a favore di una campagna di 
abbattimento delle barriere architettoniche, d’adeguamento e miglioramento nell’ambito 
dell’arredo urbano, di riqualifica degli spazi verdi e delle aree urbanizzate. 
 
SERVIZI SANITARI E SOCIALI 
Una comunità che sta bene si prende cura di tutti. Già da troppo tempo il territorio 
sammarchese è stato vittima di continui attacchi al settore sanitario e assistenziale con il 
risultato che questi essenziali servizi al cittadino oggi possono definirsi quasi assenti. Tuttavia la 
massima aspirazione per una società che si vuol definire civile è proprio quella di una totale 
assistenza al cittadino, soprattutto a quei cittadini in difficoltà. Per questo motivo uno 
degl’obiettivi che ci si pone è quello di un totale ed efficace impegno affinchè possano essere 
garantiti alcuni servizi al cittadino in campo medico, sanitario ed assistenziale. 
E’ nostra intenzione volgere particolare cura a quelle fasce della popolazione maggiormente in 
difficoltà e a quei soggetti che vivono situazioni di marginalità e/o disabilità, favorendo lo 
sviluppo di servizi al cittadino utili all’inclusione sociale ed al benessere. Utile a tale scopo 



diverrà un costante e meticoloso monitoraggio territoriale atto a comprende su quale specifica 
esigenze intervenire e con quali strumenti, una messa in rete dei differenti soggetti ed una 
pianificazione di azioni ed iniziative a carattere inclusivo che guardino ai giovani, agli anziani, ai 
disoccupati ed ai neolaureati e diplomati, a quanti purtroppo non godono di buona salute, ai 
disabili, e a quanti accusano una qualsivoglia necessità. 
Siamo fortemente convinti che il benessere di una comunità si misura soprattutto in termini di 
servizi e di luoghi sociali dove poter costruire un’identità e un sentire comune. 
Il settore dell’associazionismo e del volontariato è l’anima di una comunità sana e attenta ai 
bisogni di tutti i cittadini; saranno sempre più favorite le iniziative in campo sociale promosse 
dalle associazioni di cittadini disponibili a donare il proprio contributo per scopo assistenziale e 
sociale in genere.  
Un’attenzione particolare vada riservata alle politiche di integrazione sociale dei lavoratori 
stranieri. Partendo dal principio che essi possono e devono rappresentare una risorsa per la 
nostra economia bisogna incentivarne la rapida integrazione attraverso: l’individuazione di un 
numero programmato di accessi annuali sulla scorta dell’individuazione dei settori di impiego e 
sull’offerta di lavoro; la disponibilità di case famiglie messe a disposizione dall’amministrazione 
comunale per una prima accoglienza; l’accertamento della presenza dei requisiti igienico-sanitari 
delle abitazioni messe a disposizioni dai datori di lavoro; la promozione di un’attività di 
tutoraggio integrata tra servizi sociali ed datori di lavori per una verifica periodica della capacità 
d’inserimento dell’ospite nella comunità.  
 
SPORT 
L’attività sportiva, spesso punto di aggregazione, deve essere favorita attraverso iniziative che 
coinvolgano più possibile la popolazione e attraverso cui strutturare percorsi di crescita sia a 
livello sociale che psico-culturale. È dunque necessario, oltre che un adeguamento delle strutture 
presenti, creare le condizioni affinché nuove e costruttive esperienze nascano attorno a questo 
cardine della società. Non si punta solo a mettere a disposizione delle differenti esperienze 
sportive le strutture a disposizione ma l’obiettivo sarà quello di promuoverne di nuove al fine di 
consentire ai cittadini, soprattutto a quelli più giovani, la possibilità di accostarsi a nuove 
esperienze  attraverso la promozione di ogni sport ed attività motoria. 
Lo sport oltre ad essere volano di coinvolgimento sociale risulta essere anche un ottimo volano 
per la salute della cittadinanza; si devono quindi necessariamente predisporre spazi adatti, sicuri 
e liberamente accessibili da tutti in cui ognuno può promuovere autonomamente la propria 
attività sportiva personale. 
   
AGRICOLTURA  
Nel nostro territorio, la terra è una delle risorse principali. Molte sono le aziende impegnate nella 
produzione agricola e tante altre potrebbero nascere, se venissero accompagnate in un 
percorso che favorisce nuovi investimenti e coinvolge i giovani. L’agroalimentare è il settore 
economico più tradizionale, ma è anche quello oggigiorno con buone potenzialità, che tuttavia 
rimangono inespresse per la mancanza di sinergie tra amministratori e addetti del settore. Tale 
problematica ha di sicuro impedito il necessario salto di qualità sotto il profilo sia imprenditoriale 
che della cooperazionale. A tal proposito ogni azione deve essere tesa a favorire il connubio tra 
le parti facendo in modo che si mettano in campo energie fresche e cooperative.  
La stessa green economy ci insegna come sia possibile inventare un lavoro guardando 
all’ambiente. Allora, perché non favorire la nascita di insediamenti produttivi legati all’agricoltura 
e alle tematiche ambientali? Da questo punto di vista il comune deve diventare uno degli attori 
principali sia nella promozione che nelle partecipazione di imprese societarie o cooperative per 
la produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti di qualità che oltre ad 
identificare e promuovere il territorio, favoriscano e migliorino le condizioni degli operatori del 
settore; esempi ne sono il campo oleario, vinicolo ed ortofrutticolo. Si deve quindi favorire 
l’ottenimento di marchi di qualità, il potenziamento infrastrutturale e la nascita di poli 
agroalimentari atti a promuovere la commercializzazione dei prodotti locali in un ottica di filiera 
corta; ci si impegna: a revisionale il PIAR (Piano Agricolo Integrato Rurale), a strutturare ed 
assegnare marchi di qualità a livello comunale quali il De.Co. (Denominazione Comunale 
d’Origine), a valorizzare i prodotti agroalimentari tradizionali e ad intervenire a favore 
dell’associazionismo agricolo. 
 
ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI, ZONA INDUSTRIALE E COMMERCIO 
Quello industriale è il settore economico che nel nostro territorio ha un origine relativamente più 
recente rispetto alle più tradizionali forme produttive quali l’agricoltura e il commercio grazie 
all’emergente dell’area industriale. Tale settore sta, tuttavia, registrando notevoli difficoltà di 



affermazione a causa di gravi difetti d’impostazione legati essenzialmente alla mancanza di 
infrastrutture, all’inquinamento con il settore commerciale - divenuto prevalente su quello 
produttivo - e alla disomogeneità delle iniziative imprenditoriale che ostacolano la 
caratterizzazione in Distretto Industriale. 
In tale contesto, il Comune si deve rende parte attiva al fine di migliorare le condizioni di disagio 
che vive l’area; si impegna, quindi, ad una profonda ristrutturazione a livello infrastrutturale 
dell’intero bacino industriale tramite la ricerca di iniziative in compartecipazione con l’ASI, le 
Regione e le associazioni di categoria; si impegnerà a disincentivare nuovi insediamenti 
commerciali nell’area industriale a vantaggio di insediamenti produttivi nella logica realizzativa 
di un distretto industriale quanto più possibile attinente alle attività di trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli in modo che vi sia sinergia tra le parti. 
Per quanto riguarda il commercio, sarà favorita la nascita di laboratori artigianali nel centro 
storico, per fare rivivere le strade di San Marco come un tempo. In questo senso, sarà definita 
una sorta di zona franca con incentivi alle nuove iniziative. Fondamentale da questo punto di 
vista sarà: la sinergia tra i soggetti coinvolti a livello produttivo e della distribuzione nell’ottica di 
promozione di prodotti locali di qualità; il ridisegno e riorganizzazione degli spazi urbani. 
 
LAVORO 
È nostra intenzione: 
• istituire un osservatorio permanente per la qualità del lavoro costituito da amministratori, 
imprenditori e rappresentanti sindacali;  
• garantire  il giusto equilibrio territoriale tra attività produttive e attività terziarie; 
sostenere le imprese già operanti sul territorio e incentivare l’insediamento di nuove attività 
produttive;  
• lottare i comportamenti che configurano atteggiamenti clientelari tali da compromettere 
la crescita sana ed equilibrata dell’impresa;  
• incentivare le attività imprenditoriali e artigianali di tipo familiare consentendo, laddove 
non in netto contrasto con i vincoli ambientali la creazione di laboratori in prossimità del luogo 
di residenza;  
• creare un ufficio preposto alle ricerche di mercato, di orientamento sulle le iniziative 
produttive e di collocazione dei prodotti locali sul mercato;  
• qualificare la spesa comunale dirottando, dopo ampia concertazione con i cittadini e 
rappresentanti di categorie, il massimo delle risorse su una vera e propria imprenditorialità 
comunale finalizzata soprattutto alla fornitura di servizi ai cittadini a costi contenuti. 
 
TURISMO  
Il nostro centro storico ha una vocazione naturale all’accoglienza dei visitatori attratti dal 
patrimonio storico e artistico. Il settore turistico potrebbe diventare opportunità per creare 
occupazione e incrementare le attività economico nel centro storico. Sarà favorita la nascita di 
cooperative di giovani impegnati nella promozione del territorio, ai quali sarà assicurata 
un’adeguata formazione e verrà offerta la possibilità di trasformare l’amore per il proprio 
territorio in una reale occasione lavorativa. Per incrementare i flussi turistici saranno adottate 
diverse iniziative: mercatini estivi serali, partnership con le strutture ricettive delle coste 
tirreniche e joniche con l’organizzazione di servizi transfer per San Marco includendo visite 
guidate ai monumenti e lasciando tempo libero ai visitatori per gli acquisti. 
Al fine di destagionalizzare i flussi si punterà al turismo scolastico e al turismo religioso. Saranno 
favoriti, inoltre, i percorsi eno-gastronomici che consentiranno la sinergia con i produttori locali 
(visite e acquisto di beni tipici nelle aziende agricole dislocate nelle aree rurali). Ampio spazio 
troveranno le manifestazioni a carattere storico-rievocativo, promosse delle numerose 
associazioni di cittadini, che diventino appuntamenti conosciuti a livello regionale e nazionale 
richiamando un sempre maggiore numero di turisti. 
 


